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CAPITOLO 1 
 

Art. 1 - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

1.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti  
Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. 
e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità 
alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme di legge e di 
regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
- al Regolamento CPR UE n. 305/2011 

1.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti  
Cavi e conduttori: 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un insieme di più 
conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complesso provvisto di rivestimento 
protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 
• il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 
• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 
• l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 
• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 
• la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

  
Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in sede CENELEC. I 

tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di 
designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione “Cavo” e dalle seguenti 
codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori 
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori 
3. Natura e qualità dell’isolante 
4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 
5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 
6. Composizione e forma dei cavi 
7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
9. Eventuali organi particolari 
10. Tensione nominale 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali indicazioni o prescrizioni 
complementari precisati. 
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a) isolamento dei cavi: 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale 

(Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni 
nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni 
nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno 
comprendere uno o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori: 
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b) colorazioni delle anime: 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti 

tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e 
protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-
verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto 
dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari secondo la 
seguente tabella: 
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c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta 
di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso 
non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 
unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 1. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 
 apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore 
 o uguale a 3 kW; 
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3 kW; 
 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 
la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. In circuiti 
polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione 
del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per 
conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 
 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere 
contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella 
indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 
 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 
S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 
 Sp (mm2) 

S ≤ 16  
16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16  
Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione mediante il 
metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in accordo all'art. 543.1 CEI 
64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 541.3.1 della norma CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
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CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI 
INSTALLAZIONE / LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO 

 
La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le quattro classi di 

reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), che consentono di 
rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8. 
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati con conduttori 
metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo scopo di supportare 
progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione. 

 
 

CLASSIFICAZIONE DI REAZIONE 
AL FUOCO 

LUOGHI CAVI 

Requisito 
principale 

Classificazione aggiuntiva 
Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR  

(Cavi da utilizzare) Fuoco 
(1) 

Fumo 
(2) 

Gocce 
(3) 

Acidità 
(4) 

B2ca s1a d1 a1 

 
AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI MARITTIME • METROPOLITANE IN 
TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE • GALLERIE STRADALI DI LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M 
• FERROVIE SUPERIORI A 1000M. 

FG 18OM16 1- 0,6/1 kV 
FG 18OM18 - 0,6/1 kV 

Cca s1b d1 a1 

 
STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO 
E/O RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/O DIURNO • CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON 
OLTRE 25 POSTI LETTO • STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI 
ASSISTENZA SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, IVI COMPRESE QUELLE 
RIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI LABORATORIO • LOCALI DI SPETTACOLO 
E DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI 
CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO • ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI 
ALBERGO • RESIDENZE TURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI • VILLAGGI TURISTICI • 
AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI • BED & BREAKFAST • 
DORMITORI • CASE PER FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO • STRUTTURE TURISTICO-
RICETTIVE ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI, VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON CAPACITÀ 
RICETTIVA SUPERIORE A 400 PERSONE • SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, 
ACCADEMIE CON OLTRE 100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON OLTRE 30 PERSONE 
PRESENTI • LOCALI ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA ALL’INGROSSO AL DETTAGLIO, 
FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE ED UFFICI CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • 
BIBLIOTECHE • ARCHIVI • MUSEI • GALLERIE • ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI 
DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M. 

 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

FG17 - 450/750 V 
H07Z1-N Type2 450/750 V 

Cca s3 d1 a3 EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO INFERIORE A 24M • SALE 
D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 
 
ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI SOPRA E DOVE NON 
ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E PERICOLO PER PERSONE E/O COSE. 

H05RN – F; H07RN - F 
H07V-K; H05VV-F 

1.3 Cavi elettrici 
In generale saranno ultilizzate condutture con guaina per tutti i collegamenti di potenza all'interno ed all’esterno degli edifici, 
per tutte le linee dorsali e per quelle posate in canale, passerelle e tubazioni in acciaio zincato, per le dorsali di distribuzione 
secondaria dai quadri derivati di piano ed ai quadri dei singoli ambienti. 
Conduttori senza guaina invece saranno impiegati per la distribuzione secondaria (punti luce, prese, alimentazioni dirette) 
quando le canalizzazioni di protezione sono in materiale plastico autoestinguente. 
 
Conduttori flessibili con guaina o senza guaina 
Saranno impiegati i tipi sotto elencati posati in opera come indicato in progetto: 
tipo FG16(O)M16 0,6/1 kV 
tipo FTG10OM1 0,6/1 kV 
tipo FG17 senza guaina Uo/U 450/750V 
tipo FS17 senza guaina Uo/U 450/750V 
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Tutti i conduttori, compresi quelli di terra, di protezione ed equipotenziali, saranno infilati entro canalizzazioni e risulteranno 
sempre sfilabili. 
Conduttori, circuiti e sistemi differenti nella stessa tubazione, scatola, canale non coesisteranno salvo aver uguale grado di 
isolamento come previsto dalla normativa vigente.  
La sezione del conduttore di neutro sarà sempre essere uguale a quella del corrispondente conduttore di fase fino ai 16 mmq. 
La sezione del conduttore di terra sarà almeno uguale alla metà della sezione del corrispondente conduttore di fase; per le linee 
derivate, se più circuiti hanno lo stesso percorso, il conduttore di terra potrà essere unico, ma la sua sezione sarà almeno 
uguale alla massima sezione dei singoli conduttori di fase. 
Sugli schemi dei quadri sono indicati le sezioni di partenza per l'alimentazione delle varie utenze; s'intende che non varierà la 
sezione del conduttore durante il percorso, neppure per le derivazioni: Ad ogni modo si precisa che la minima sezione utilizzata 
in un impianto a bassa tensione per le linee di fase e di terra è 2,5 mmq per la FM e di 1,5 mmq per la luce 6 mmq per i 
conduttori equipotenziali e 16 mmq per le dorsali in canale. 
Tutti i conduttori saranno corredati di fascette numerate progressive all'uscita dei quadri, in tutte le scatole di derivazione in cui 
varieranno i percorsi nonché nelle canale, cunicoli e cavedi ogni variazione di percorso o derivazione. 
Tutti i terminali dei conduttori ai quadri saranno dotati di capicorda a compressione. La formazione dei cavi di potenza potrà 
essere multipolare o unipolare a seconda delle sezioni e dei passaggi. 
La colorazione dei singoli conduttori sarà: 
• giallo-verde per il conduttore di protezione 
• blue chiaro per il neutro 
• marrone, grigio, nero per le singole fasi  
• rosso per la bassissima tensione. 
 
Le derivazioni dei conduttori verranno realizzate esclusivamente entro scatole di derivazione. 
Potranno essere previste le seguenti tipologie di posa per cavi e conduttori isolati: 
Su canale portacavi: sia con disposizione orizzontale che verticale o inclinata. 
Entro passerella in metallo i cavi avranno guaina Uo/U 0,6/1kV 
Entro passerella in PVC potranno essere senza guaina Uo/U 450/750V 
In ambedue i casi, adagiati con ordine, diritti, fissati con legatura a fascetta ogni 2 m; specie nei tratti verticali o inclinati 
rispettando un coefficiente di riempimento non superiore all’80%. 
Non saranno effettuate giunzioni e derivazioni nelle canale, ma solo in scatole 
In cunicolo e/o in polifera con guaina Uo/U 0,6/1kV posati con ordine, poggiati sul fondo perfettamente raggruppati con 
disposizione a pettine, in modo da assicurare una sufficiente ventilazione. 
Infilati in tubazioni in vista o incassate:  
• entro tubazioni in metallo i cavi saranno con guaina Uo/U 0,6/1kV 
• entro tubazioni in PVC potranno essere senza guaina Uo/U 450/750V 
Le dimensioni delle tubazioni saranno tali da assicurare un facile scorrimento dei conduttori in genere: cavi o cordine isolate. 
I cavi multipolari tri/pentapolari dovranno essere sempre dotati di conduttore di colore giallo-verde da utilizzare quale 
conduttore di protezione e di conduttore blu chiaro da utilizzare come conduttore di neutro.  
Nei cavi quadripolari dovrà essere sempre presente il conduttore di colore giallo-verde. 

1.4 Tubi protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione  
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. 
Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli 
impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale termoplastico serie 
leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli 
attraversamenti a pavimento; 

il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi in 
esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o 
sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in 
esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà 
essere inferiore a 10 mm;  

il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo 
scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non 
danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale e 
secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con cassette di derivazione; 

le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o 
morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi 
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corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire 
buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative cassette di 
derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i 
montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza 
delle due estremità; 

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi dovranno essere 
protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle 
stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di 
diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. e/diam.i Sezione dei cavi in mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

1.5 Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 61386-21. 
Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta tenuta. La posa dei 
raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in modo che non si creino strozzature. Allo stesso modo i tubi dovranno 
essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in considerazione del fatto che 
alle pareti prefabbricate non potranno in genere apportarsi sostanziali modifiche né in fabbrica né in cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sopportare le sollecitazioni termiche e 
meccaniche che si presentino in tali condizioni. In particolare le scatole rettangolari porta apparecchi e le scatole per i 
quadretti elettrici dovranno essere costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti 
da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non 
deformabilità delle scatole. 
La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli impianti comprese le 
scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

1.6 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 
Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 
sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione dei Lavori e privo di 
qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e 
lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e 
senza farlo (farli) affondare artificialmente nella sabbia; 
si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in corrispondenza della 
generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 
15, più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi); 
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sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro e con il lato 
maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non 
superiore a cm 5 o al contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi); 
sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a rifiuto il 
materiale eccedente dall'iniziale scavo. 
L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con l'asse della fila di 
mattoni. 
Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) sufficientemente al sicuro da 
possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei 
tratti a prato o giardino. 
Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 

1.7 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 
I cavi saranno posati: 

-  entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre dalla Stazione 
Appaltante; 

-  entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente continuo) tenute in sito da 
mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato; 

-  direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato d'acciaio zincato 
ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e strato pari ad almeno una volta e 
mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione 
dell'aria. 
A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui dovranno essere 
dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente prescritto dalla Stazione 
Appaltante, sarà a carico dell'Impresa aggiudicataria soddisfare tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni 
altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 
Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà tenersi conto del peso dei 
cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di massima intorno a cm 70. 
In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio debbano essere zincate a 
caldo. 
I cavi dovranno essere provvisti di fascette distintive, in materiale inossidabile, distanziate ad intervalli di m 150-200. 

1.8 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli non praticabili 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc. valgono le prescrizioni 
precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 
Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi elettrici, circa le 
modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità nella loro 
superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio 
circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle tubazioni non 
interrate. 
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei cavi da infilare. 
Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

- ogni m 30 circa se in rettilineo; 
- ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, per 
il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

1.9 Cassette di derivazione 
Esse troveranno impiego tutte le volte ove sussista una necessità di derivazione, smistamento o transito di conduttori; 
nell'ultimo caso il conduttore sarà passante senza interruzione. 
Saranno impiegati i tipi sotto elencati (la messa in opera dell'uno e dell'altro è indicata in progetto):  
da incasso in materiale autoestinguente nei locali di tipo civile con pareti in muratura e/o cartongesso con coperchio in 
materiale autoestinguente nei locali di tipo civile con pareti in muratura con coperchio in materiale autoestinguente; 
da esterno o semincasso IP55 in materiale autoestinguente entro i controsoffitti, sotto i pavimenti sopraelevati e ovunque venga 
richiesto un grado di protezione maggiore di IP40; 
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del tipo da esterno IP55 in lega leggera con bocchettoni serratubo metallici ove espressamente richiesto dalla normativa; il 
coperchi avrà il morsetto di terra. 
Tutte le cassette di derivazione da esterno e quelle da incasso con derivazione di conduttore maggiore o uguale a 6 mmq 
avranno una opportuna morsettiera con morsetti fissi, fissata all'interno della medesima ed avente una sezione coordinata con i 
conduttori. 
Le cassette di derivazione da incasso in genere saranno installate a circa 30 cm dal pavimento 
Quando più scatole da incasso di uno stesso sistema (elettrico, sicurezza, telefonico ecc.) verranno installate affiancate il 
coperchio potrà essere unico. 
I morsetti per i conduttori inferiori a 6 mmq saranno del tipo a cappuccio. 
Nelle installazioni eseguite in tubo di acciaio zincato le cassette saranno del tipo metallico, in fusione di silumin o altro. Nelle 
installazioni eseguite in tubo plastico, le cassette saranno in materiale isolante autoestinguente in modo da costituire impianti 
ad isolamento totale. 
Le cassette di derivazione posate in vista saranno provviste di imbocchi del tipo a pressacavo su piastra di chiusura, gli 
imbocchi saranno di dimensioni idonee a ricevere e bloccare il cavo o la tubazione. Le cassette o scatole saranno fissate alle 
pareti con tasselli e viti per poter agevolmente asportare la cassetta qualora particolari motivi impongano tale necessità. Le 
cassette ed i coperchi in metallo saranno muniti di viti per connessione di terra come da norme CEI. 

1.10 Protezione contro i contatti indiretti  
Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli apparecchi 
utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, 
potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti contenuti in uno 
stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), dovrà avere un proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, 
distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area 
dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Elementi di un impianto di terra  

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un proprio 
impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 
64-11. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il terreno e 
che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al collettore (o 
nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno dovranno essere considerati a tutti 
gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno 
(norma CEI 64-8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere collegato a tutte le prese 
a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante 
messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione 
con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente 
con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra 
elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà 
essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di equipotenzialità ed 
eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà anche la funzione di conduttore di 
protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee ovvero le 
parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 
 
Prescrizioni particolari per locali da bagno 

Divisione in zone e apparecchi ammessi 

I locali da bagno verranno suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari:  
zona 0 - E' il volume della vasca o del piatto doccia: non saranno ammessi apparecchi elettrici, come scalda-acqua ad 

immersione, illuminazioni sommerse o simili; 
zona 1 - E' il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal pavimento: saranno 

ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di protezione) e gli interruttori di circuiti SELV 
alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. e 30 V in c.c. con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone 0,1 e 2; 

zona 2 - E' il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 2,25 m dal 
pavimento: saranno ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di 25 V, anche gli apparecchi 
illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi installati nelle zone 1 e 2 dovranno essere protetti contro gli 
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spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). Sia nella zona 1 che nella zona 2 non dovranno esserci materiali di installazione come 
interruttori, prese a spina, scatole di derivazione; potranno installarsi pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato 
ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture dovranno essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione 
degli apparecchi installati in queste zone e dovranno essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in 
vista necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (per esempio con lo scaldabagno) dovranno essere protetti 
con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di guaina isolante; 

zona 3 - E' il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la doccia): saranno 
ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua (grado di protezione IPx1), 
come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 quando sia previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del 
locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi di comando dovrà essere protetta da interruttore differenziale ad alta 
sensibilità, con corrente differenziale non superiore a 30 mA. 

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli provenienti dall'impianto 
elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative rispetto alle regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto 
elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse al conduttore di protezione ecc.). 

 
Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 

Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione che vada in contatto 
con un conduttore non protetto da interruttore differenziale) è richiesto un conduttore equipotenziale che colleghi fra di loro 
tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di protezione; in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente 
che le stesse siano collegate con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno. 
Le giunzioni dovranno essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 7; in particolare 
dovranno essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Dovranno essere impiegate fascette che stringono il 
metallo vivo. Il collegamento non andrà eseguito su tubazioni di scarico in PVC o in gres. Il collegamento equipotenziale dovrà 
raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad esempio nella scatola dove sia installata la presa a spina protetta 
dell'interruttore differenziale ad alta sensibilità. 
E' vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
Per i conduttori si dovranno rispettare le seguenti sezioni minime: 

- 2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco; 
- 4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 
 

Alimentazione nei locali da bagno 

Potrà essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non residenziali). 
Ove esistano 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti dovranno estendersi ai locali da bagno. 
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità potrà essere affidata all'interruttore 
differenziale generale (purché questo sia del tipo ad alta sensibilità) o ad un differenziale locale, che potrà servire anche per 
diversi bagni attigui. 

 
Condutture elettriche nei locali da bagno 
Dovranno essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a parete o nel pavimento, a meno 
che la profondità di incasso non sia maggiore di 5 cm. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, dovrà essere prolungato per coprire il tratto esterno oppure 
dovrà essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di protezione) per tutto il tratto dall'interruttore 
allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta passa cordone. 

 
Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 

Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari ci si dovrà attenere alle prescrizioni fornite dai costruttori di 
questi apparecchi che potranno, in seguito, essere essere usati solo da personale addestrato. 
Un telefono potrà essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi si trovi nella vasca o sotto 
la doccia. 
 

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o per particolari utilizzatori 
elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, garage, portici, giardini ecc., le prese a spina 
dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 

1.11 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione  
Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata con uno dei 
seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di protezione richiede 
l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti 
soddisfatta la seguente relazione: 
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Rt<=50/Is 

 

 dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il più elevato tra i 
valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove l'impianto comprenda più 
derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento 
più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione richiede l'installazione 
di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da 
proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia 
efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione: 

Rt<=50/Id 

 

 dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il più elevato fra i 
valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei 
singoli impianti utilizzatori. 

 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione più affidabile ed in 
certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori differenziali che consentono la presenza di un certo margine di 
sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 

1.12 Protezione mediante doppio isolamento 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti 
indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione o 
installazione, apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione mediante messa a terra; 
tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre 
parti dell'impianto di Classe II. 

1.13 Protezione delle condutture elettriche  
I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o da corto 
circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 
In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla corrente di 
impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli 
interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la 
corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 
1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 
 

Ib<=In<=Iz  If<=1,45 Iz 

 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interruttori 
automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-1. 
Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che possano verificarsi 
nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature 
pericolose secondo la relazione 

 

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 

 

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione.  
Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a monte vi sia un 
altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).  
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia specifica passante I²t 
lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà essere sopportata senza danno dal dispositivo a 
valle e dalle condutture protette. 
In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di interruzione richiesto 
nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

6.000 A nel caso di impianti monofasi; 



Pagina 14 di 19 

10.000 A nel caso di impianti trifasi. 
 
 
 

Protezione di circuiti particolari  

Protezioni di circuiti particolari: 
a)  dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b)  dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli umidi;  
c)  dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 
d) dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso nei locali per 

chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7). 

1.14 Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 
Assegnazione dei valori di illuminazione 
I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori su un piano orizzontale 
posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno desunti, per i vari locali, dalle tabelle della 
norma UNI EN 12464-1. 
Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro non deve essere 
inferiore a 0.80. 
In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli richiesti per compensare il fattore di 
deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1). 

Apparecchiatura illuminante 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o controllo ottico del flusso 
luminoso emesso dalla lampada. 
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada non protetta. Gli 
apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento della luce emessa dalle lampade; per 
installazioni particolari, la Stazione Appaltante potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o 
totalmente indiretto. 

Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura delle sorgenti 
luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con disposizione simmetrica e 
distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito. 

In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio, nelle seguenti 
circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di piccole e medie dimensioni sopra la porta. 

Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza (CEI 64-8/1 ÷ 7) 

Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti 
dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti. 

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto 
necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti. 

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto 
per motivi diversi dalla sicurezza delle persone. 

 
Alimentazione dei servizi di sicurezza  

Essa è prevista per alimentare gli utilizzatori ed i servizi vitali per la sicurezza delle persone, come ad esempio: 
- lampade chirurgiche nelle camere operatorie; 
- utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive; 
- luci di sicurezza scale, accessi, passaggi; 
- computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili. 
Sono ammesse le seguenti sorgenti: 
- batterie di accumulatori; 
- pile; 
- altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria; 
- linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di distribuzione) indipendente da quella 

ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente improbabile che le due linee possano mancare contemporaneamente; 
- gruppi di continuità. 
L'intervento dovrà avvenire automaticamente. 
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è disponibile, nel modo seguente: 
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- T=0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione); 
- T<0,15s: ad interruzione brevissima; 
- 0,15s<T<0,5s: ad interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza). 
La sorgente di alimentazione dovrà essere installata a posa fissa in locale ventilato accessibile solo a persone addestrate; 

questa prescrizione non si applicherà alle sorgenti incorporate negli apparecchi. 
La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non dovrà essere utilizzata per altri scopi salvo che per l'alimentazione 

di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi e purché, in caso di sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di 
sicurezza risulti privilegiata. 

Qualora si impieghino accumulatori la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da una carica automatica e 
dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere dimensionato in modo da effettuare entro 6 ore la 
ricarica (Norma CEI EN 60598-2-22). 

Gli accumulatori non dovranno essere in tampone. 
Il tempo di funzionamento garantito dovrà essere di almeno 1 ore. 
Non dovranno essere usate batterie per auto o per trazione. 
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo devono essere presi 

provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 
L'alimentazione di sicurezza potrà essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i circuiti relativi dovranno 

essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, un intervento, una modifica su un circuito non 
compromettano il corretto funzionamento dei circuiti di alimentazione dei servizi di sicurezza. 

A tale scopo potrà essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, cassette di derivazione 
distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con percorsi diversi ecc. 

Dovrà evitarsi, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi con pericolo 
d'incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti dovranno essere resistenti al fuoco. 

E' vietato proteggere contro i sovraccarichi i circuiti di sicurezza. 
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confronti sia 

dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza o, se previsto, di entrambe in parallelo. 
I dispositivi di protezione contro i corti circuiti dovranno essere scelti e installati in modo da evitare che una sovracorrente 

su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri circuiti di sicurezza. 
I dispositivi di protezione comando e segnalazione dovranno essere chiaramente identificati e, ad eccezione di quelli di 

allarme, dovranno essere posti in un luogo o locale accessibile solo a persone addestrate. 
Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare dovrà essere tale da assicurare il ripristino del servizio nel tempo 

richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione dell'alimentazione. 
Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non dovrà compromettere né la protezione 

contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro circuito. 
Tali apparecchi dovranno essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i circuiti. 
 

Apparecchi illuminanti illuminazione ordinaria 
Nel presente intervento non è prevista la posa degli apparecchi illuminanti. Di seguito sono riportate le schede tecniche degli 
apparecchi illuminanti le cui curve fotometriche sono state utilizzate per determinare la consistenza e la distribuzione dei punti 
luce previsti. 
Gli apparecchi illuminanti di futura posa dovranno essere del tipo pannelli led a luce diffusa per installazione a plafone o in 
controsoffitto negli ambienti di lavoro e corridoi, mentre nelle zone di passaggio sono stati considerati apparecchi circolari con 
schermo in policarbonato. 
Essi dovranno avere sorgente led con valori di UGR >= 19 nei locali adibiti ad ufficio; in relazione al rischio fotobiologico 
dovranno essere certificati in GRUPPO ESENTE DA RISCHI, in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010-01, IEC TR 
62778:2014. Il grado di protezione non dovrà essere inferiore a IP40 e temperatura di colore 4000K. 
In calce al presente documento le schede tecniche di apparecchi illuminanti scelti come rappresentativi delle prestazioni 
minime che dovranno avere gli apparecchi stessi.  
 
Apparecchi illuminanti illuminazione di sicurezza 
Analogamente alla illuminazione ordinaria, anche per l’illuminazione di sicurezza è prevista la sola predisposizione dei punti 
luce. In ogni caso gli apparecchi illuminanti per l’illuminazione di sicurezza di futura posa dovranno essere del tipo 
autoalimentato aventi autonomia >= 1h con caratteristiche non inferiori a quelle indicate nella seguente scheda tecnica 
riportata in calce al presente documento 

1.15 Quadri elettrici 
Nel presente intervento è prevista la realizzazione del quadro elettrico spogliatoi. 
I quadri elettrici dovranno essere realizzati secondo gli schemi di progetto in conformità alla normativa specifica vigente ed in 
particolare le norme CEI EN 61439 e la guida tecnica CEI 121-5. La corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione 
del quadro elettrico spogliatoi risulta non superiore a 4,5kA. Pertanto tutte le apparecchiature di protezione dovranno avere 
poteri di interruzione non inferiori a tale valore secondo la norma CEI EN 60947-2 
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CAPITOLO 2 
 
 

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  

 ESECUZIONE DEI LAVORI 

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 
 

Art. 2.1 Qualità e caratteristiche dei materiali 

2.1.1 Generalità 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 
contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti 
gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se 
non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre 
che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative 
Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi 
in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli 
articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a 
suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 
suppletivi di qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente 
sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 
l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti 
alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 
dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 
computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 
componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di 
reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima 
del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 
accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di 
tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in 
qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, 
visite, ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 
dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante 
detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere 
tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o 
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compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

2.1.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 
Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di 

interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di 
una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di 
segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione 
IP40 e/o IP55. 

 
Comandi in costruzioni a destinazione sociale 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 

economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal 
pavimento. 

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni 
di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996). 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 
lavastoviglie, cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, 
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola 
nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 

2.1.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo 

modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli 
interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili 

con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 
corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 
automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla 
stessa serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme 
CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno 
essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto 
intervento e permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione 
magnetotermica o dalla protezione differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri 
purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle 
norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti 
inferiori (alimentazione dal basso). 

2.1.4 Interruttori scatolati 

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica 
con corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 
100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli 
automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde 
garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 
interruzione. 
Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione 
normale e nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori 
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differenziali installati a valle. 

2.1.5 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 
magnetotermici fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 
kA a 380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere 
di interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente 
nominale superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 

2.1.6 Quadri di comando in lamiera 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN 
per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 
cablaggio. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta 
cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile 
l'installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la 
possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in 
lamiera, con serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser 
data anche in fase di installazione. 

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad 
elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità 
fino a 600 mm. 

In particolare dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, 
garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta 
cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino 
a 1,95 m di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte 
dovranno essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura 
destra o sinistra. 

2.1.7 Quadri di comando isolanti 

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si 
dovranno installare quadri in materiale isolante.  

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 
50-11). 

I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per 
consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione 
IP40 e IP55, in questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.  

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio 
esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

2.1.8 Quadri elettrici da appartamento o similari 

All'ingresso di ogni appartamento dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da 
incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto degli 
apparecchi da installare ed un coperchio con o senza portello. 

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza 
tale da consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici 
divisionari. 

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio 
a vite per una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal coperchio 
ed il complesso coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I quadri in 
materiale plastico dovranno avere l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza al calore, e al 
calore anormale e al fuoco. 

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature 
prescritte, descritte al paragrafo"Interruttori scatolati". 
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Istruzioni per l'utente 
I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili 

atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature. E' 
opportuno installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico atto ad individuare le 
cause di guasto elettrico. Qualora tale dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, potrà 
omettersi l'illuminazione di emergenza prevista al punto successivo. 
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SCHEDE TECNICHE  

MATERIALI  



SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

• Plafoniera stagna (IP65)
• Alta efficienza: oltre 130lm/W effettivi
• Installazione rapida, plug&play
• Applicazione: ambienti industriali, magazzi-
ni e zone di produzione

•
•
•
•

Installazione 
Installation

sospensione / parete / soffitto 
suspended /wall /ceiling

Grado di protezione 
IP rating

IP65

Protezione dagli urti 
IK rating

IK10

Classe di protezione 
Protection Class

I

Temperatura di esercizio  
Operating temperature, °C -20°C / +45°C

Alimentazione  
Rated supply voltage, V

220-240 V AC

Frequenza 
Frequency, Hz

50 60 Hz

Potenza 
Wattage

20W, 30W, 40W, 60W

Correzione di Potenza 
Power Factor

Dimmerazione 
Dimming

Sorgente 
Light Source

LED SMD

Sistema di illuminazione 
Light Distribution

luce diretta - downlight

Temperatura Colore  
Color Temperature, cct

4000K

Indice di Resa Cromatica 
CRI, Ra

Step MacAdam <3

Ottiche 
Optics

opalino diffondente 
opal diffuser

SPECIFICHE TECNICHE - TECHNICAL DATACARATTERISTICHE FISICHE - DESIGN

DATI ELETTRICI - ELECTRICAL DATA

DATI ILLUMINOTECNICI - LIGHTING DATA

Colore 
Color

grigio - grey

Materiale 
Material

corpo e schermo in policar-
bonato V2, staffe di chiusura in 
plastica con vite

polycarbonate V2 body and 
screen, plastic closing brackets 
with screw

Peso 
Weight, Kg

1,60 (20W) 
2,60 (40W) 
3,20 (30W) 
3,20 (60W)

Dimensioni 
Size, mm

A620xB75xC100 (20W) 
A1220xB75xC100 (40W) 
A1520xB75xC100 (30W, 60W)

Alimentatore 
Power Supply

incluso 
included

HP-E WATERPROOF LIGHT

LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.

INDUSTRIAL



LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.

SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

HP-E WATERPROOF LIGHT INDUSTRIAL

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Potenza 
Power, watt

Flusso Luminoso  
Net Luminous Flux, lumen

Temperatura colore  
Color Temperature, cct

WPHP020602G840 A620xB75xC100 20 2600 4000

WPHP040122G840 A1220xB75xC100 40 5200 4000

WPHP030152G840 A1520xB75xC100 30 3900 4000

WPHP060152G840 A1520xB75xC100 60 7800 4000

CODICI PRODOTTO E SPECIFICHE - PRODUCT CODE AND SPECIFICATIONS 

FOTOMETRIE - PHOTOMETRY

FASCIO DIFFUSO

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Potenza 
Power, watt

Flusso Luminoso  
Net Luminous Flux, lumen

Temperatura colore  
Color Temperature, cct

4000

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Potenza 
Power, watt

Flusso Luminoso  
Net Luminous Flux, lumen

Temperatura colore  
Color Temperature, cct

WPHP020602G840E A620xB75xC100 20 2600 4000

WPHP040122G840E A1220xB75xC100 40 5200 4000

WPHP030152G840E A1520xB75xC100 30 3900 4000

WPHP060152G840E A1520xB75xC100 60 7800 4000

HP-E 130 lm/W 

H P - E 1 3 0 l m / W 

WPHP060152G840P A1520xB75xC100 60 7800 4000

HP-E 130 lm/W 

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Potenza 
Power, watt

Flusso Luminoso  
Net Luminous Flux, lumen

Temperatura colore  
Color Temperature, cct

A620xB75xC100 20 2600 4000

A1220xB75xC100 40 5200 4000

A1520xB75xC100 30 3900 4000

H P - E 1 3 0 l m / W 



SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

• Cover opalina per una luce ottimamente
diffusa e confortevole
• Con pulsante di regolazione della tempera-
tura colore: 3000K, 4000K, 6000K
• Applicazione: uffici privati e pubblici, resi-
denziale, aree commerciali

• Opal cover for an extremely diffused annd 
comfortable light
• With color temperature adjustment button: 
3000K, 4000K, 6000K
• Application: private and public offices, 
residential, commercial areas

SPECIFICHE TECNICHE - TECHNICAL DATACARATTERISTICHE FISICHE - DESIGN

DATI ELETTRICI - ELECTRICAL DATA

DATI ILLUMINOTECNICI - LIGHTING DATA

CL-E CEILING LIGHT & CCTx3

LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.
Via Artigiani 29/31 - 29020 Vigolzone (PC) – Via Marco Polo 20 - 28068 Romentino (NO) 
P.IVA 01676330333 – emal: info@luxi.lighting – web: www.luxi.lighting – tel.: +39 0523 872014

OFFICE

Colore 
Color

bianco - white

Materiale 
Material

corpo in policarbonato stam-
pato, riflettore in policarbonato 
metallizzato, schermo in tecnop-
olimero opalino diffondente ad 
alta trasmittanza - 
body in molded polycarbonate, 
reflector in metallised poly-
carbonate, diffuser opaline 
technopolymer screen with high 
transmittance

Peso 
Weight, Kg 0,75 (24W)

Dimensioni 
Size, mm

Ø320xH60

Alimentatore 
Power Supply

incluso 
included

Installazione 
Installation

parete/soffitto 
wall/ceiling 

Grado di protezione 
IP rating

IP54

Protezione dagli urti 
IK rating

IK06 (1 Joule)

Classe di protezione 
Protection Class

II

Temperatura di esercizio 
Operating temperature, °C 0°C / +40°C

Alimentazione  
Rated supply voltage, V

220-240V AC

Frequenza 
Frequency, Hz

50/60 Hz

Potenza 
Wattage

24W

Correzione di Potenza 
Power Factor

≥0,90 (typ.)

Dimmerazione 
Dimming

no

Sorgente 
Light Source

LED SMD

Sistema di illuminazione 
Light Distribution

luce diretta 
downlight

Temperatura Colore  
Color Temperature, cct 3000K - 4000K - 6000K

Indice di Resa Cromatica 
CRI, Ra

≥80 (≥90 su richiesta-on request)

Step Mac Adam <4

Ottiche 
Optics

schermo opalino diffondente 
opal diffusing screen



LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.
Via Artigiani 29/31 - 29020 Vigolzone (PC) – Via Marco Polo 20 - 28068 Romentino (NO) 
P.IVA 01676330333 – emal: info@luxi.lighting – web: www.luxi.lighting – tel.: +39 0523 872014

SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

CL-E CEILING LIGHT & CCTx3 OFFICE
CODICI PRODOTTO E SPECIFICHE - PRODUCT CODE AND SPECIFICATIONS 

FOTOMETRIE - PHOTOMETRY

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Potenza 
Power, watt

Flusso Luminoso  
Net Luminous Flux, lumen

Temperatura colore  
Color Temperature, cct

CLCE024P54WCCT Ø320xH60 24 1920-2160 3000-4000-6000

FASCIO 120°



SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

• Alto grado di protezione da acqua, polveri e 
agenti atmosferici: IP65
• Design compatto
• Applicazione: piccole e medie aree esterne

• High protection rating to water, dust and 
outdoor weather conditions: IP65
• Compact design
• Application: small and medium outdoor areas 

SPECIFICHE TECNICHE - TECHNICAL DATACARATTERISTICHE FISICHE - DESIGN

DATI ELETTRICI - ELECTRICAL DATA

DATI ILLUMINOTECNICI - LIGHTING DATA

CB FLOOD LIGHT

LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.
Via Artigiani 29/31 - 29020 Vigolzone (PC) – Via Marco Polo 20 - 28068 Romentino (NO) 
P.IVA 01676330333 – emal: info@luxi.lighting – web: www.luxi.lighting – tel.: +39 0523 872014

OUTDOOR

Colore 
Color

nero
black

Materiale 
Material

corpo in alluminio, schermo in 
vetro temperato 
aluminium body, tempered glass 
screen

Peso 
Weight, Kg

0,50 

Dimensioni 
Size, mm

A115xB85xC41

Installazione 
Installation

parete / soffitto
wall / ceiling

Grado di protezione 
IP rating

IP65

Protezione dagli urti 
IK rating IK07

Classe di protezione 
Protection Class

I

Temperatura di esercizio  
Operating temperature, °C -20°C / +45°C

Alimentazione  
Rated supply voltage, V

90-265V AC, 50/60 Hz

Potenza 
Wattage

10W

Correzione di Potenza 
Power Factor

≥0,95

Dimmerazione 
Dimming

no

Alimentatore 
Power Supply

incluso
included

Sorgente 
Light Source

LED SMD

Sistema di illuminazione 
Light Distribution

luce diretta
flood light

Temperatura Colore  
Color Temperature, cct 4000K

Indice di Resa Cromatica 
CRI, Ra

≥80

Step MacAdam <4

Ottiche 
Optics

riflettore metalizzato 
metalized reflector



LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.
Via Artigiani 29/31 - 29020 Vigolzone (PC) – Via Marco Polo 20 - 28068 Romentino (NO) 
P.IVA 01676330333 – emal: info@luxi.lighting – web: www.luxi.lighting – tel.: +39 0523 872014

SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

CB FLOOD LIGHT OUTDOOR
CODICI PRODOTTO E SPECIFICHE - PRODUCT CODE AND SPECIFICATIONS 

FOTOMETRIE - PHOTOMETRY

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Potenza 
Power, watt

Flusso Luminoso  
Net Luminous Flux, lumen

Temperatura colore  
Color Temperature, cct

FLCB010120B840 A115xB85xC41 10 900 4000



SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

• Disponibile nella versione Solo Emergenza
o Sempre Accesa
• 100% Made in Italy
• Applicazione: capannoni, centri commercia-
li e tutti i luoghi che richiedono un’illuminazi-
one d’emergenza potenziata (IP44 e IP65)

• Available in the Permanent or Not perma-
nent version
• 100% Made in Italy
• Application: warehouses, commercial areas 
and all places requiring enhanced emergency 
lighting (IP44 and IP65)

SPECIFICHE TECNICHE - TECHNICAL DATACARATTERISTICHE FISICHE - DESIGN

DATI ELETTRICI - ELECTRICAL DATA

DATI ILLUMINOTECNICI - LIGHTING DATA

KEM EMERGENCY LED

LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.
Via Artigiani 29/31 - 29020 Vigolzone (PC) – Via Marco Polo 20 - 28068 Romentino (NO) 
P.IVA 01676330333 – emal: info@luxi.lighting – web: www.luxi.lighting – tel.: +39 0523 872014

EMERGENZA

Colore 
Color

bianco - white

Materiale 
Material

corpo e schermo in policarbonato 
autoestinguente V2

body and screen in self-extinguish-
ing V2 polycarbonate

Dimensioni 
Size, mm

L350xB170xH60

Installazione 
Installation

parete 
wall

Grado di protezione 
IP rating

IP44, IP65

Classe di protezione 
Protection Class

II

Temperatura di esercizio  
Operating temperature, °C

-5°C / +50°C

Tipo di funzionamento 
Type of functioning

Sempre Accesa / Solo Emergenza 
Permanent / Emergency Only

Autonomia 
Autonomy

1h, 90 min, 180min

Tempo di carica 
Recharge time

12h

Alimentazione  
Rated supply voltage, V

230 Vac

Frequenza 
Frequency, Hz

50 Hz

Sorgente 
Light Source

LED Micro 150 Lm/W

Indice di Resa Cromatica 
CRI, Ra

75 / 90

Flusso luminoso nominale 
Luminous flux 150, 250, 300 lm

Ottiche 
Optics

Policarbonato prismatizzato 
autoestinguente V2 
Self-extinguishing (V2) prisma-
tized polycarbonate

FOTOMETRIA - PHOTOMETRY

FASCIO DIFFUSO



LUXI ILLUMINAZIONE S.R.L.
Via Artigiani 29/31 - 29020 Vigolzone (PC) – Via Marco Polo 20 - 28068 Romentino (NO) 
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SCHEDA TECNICA - TECHNICAL SHEET

KEM EMERGENCY LED EMERGENCY
CODICI PRODOTTO E SPECIFICHE - PRODUCT CODE AND SPECIFICATIONS 

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Lumen
Autonomia 
Autonomy

Tempo ricarica 
Recharge time

Lux a terra (h2,5m) 
Lux to the ground

LX07785 L350xB170xH60 150 1 h 12 h 6,4

LX08109 L350xB170xH60 150 3 h 12 h 6,4

LX08113 L350xB170xH60 250 1 h 12 h 11

LX08114 L350xB170xH60 250 3 h 12 h 11

LX07787 L350xB170xH60 300 90 min 12 h 13

LX08115 L350xB170xH60 300 3 h 12 h 13

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Lumen
Autonomia 
Autonomy

Tempo ricarica 
Recharge time

Lux a terra (h2,5m) 
Lux to the ground

LX08121 L350xB170xH60 150 1 h 12 h 6,4

LX08122 L350xB170xH60 150 3 h 12 h 6,4

LX08127 L350xB170xH60 250 1 h 12 h 11

LX08128 L350xB170xH60 250 3 h 12 h 11

LX08129 L350xB170xH60 300 90 min 12 h 13

LX08130 L350xB170xH60 300 3 h 12 h 13

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Lumen
Autonomia 
Autonomy

Tempo ricarica 
Recharge time

Lux a terra (h2,5m) 
Lux to the ground

LX08137 L350xB170xH60 150 1 h 12 h 6,4

LX08138 L350xB170xH60 150 3 h 12 h 6,4

LX08143 L350xB170xH60 250 1 h 12 h 11

LX08144 L350xB170xH60 250 3 h 12 h 11

LX08145 L350xB170xH60 300 90 min 12 h 13

LX08146 L350xB170xH60 300 3 h 12 h 13

KEM SOLO EMERGENZA IP44

KEM SEMPRE ACCESA IP44 

KEM SOLO EMERGENZA IP65 

Codice 
Code

Dimensioni 
Size, mm

Lumen
Autonomia 
Autonomy

Tempo ricarica 
Recharge time

Lux a terra (h2,5m) 
Lux to the ground

LX08153 L350xB170xH60 150 1 h 12 h 6,4

LX08154 L350xB170xH60 150 3 h 12 h 6,4

LX08159 L350xB170xH60 250 1 h 12 h 11

LX08160 L350xB170xH60 250 3 h 12 h 11

LX08161 L350xB170xH60 300 90 min 12 h 13

LX08162 L350xB170xH60 300 3 h 12 h 13

KEM SEMPRE ACCESA IP65 



Descrizione apparecchio
•  ICETEK 900/1000LM 1H SA IP67 ENERGY TEST  ALTO 
FLUSSO
 

Caratteristiche tecniche
• Funzione: Energy Test (autonomo con autodiagnosi)

• Autonomia: 1h
• Tipo: SA (Sempre Acceso, permanente)

• Flusso luminoso medio in emergenza: 900lm

• Flusso luminoso minimo in emergenza (EN 60598-2-22): 892lm
• Flusso luminoso con rete: 1000lm

• Batteria: Ni-MH 6V 4Ah

• Tipo batteria: Nichel Metalidrato
• Tempo di ricarica batteria: 24h

• Battery status: segnalazione eventuale batteria non collegata

• Alimentazione: 230Vac
• Potenza assorbita con batteria carica: 14,0W

• Classe di isolamento: II

• Grado di protezione: IP67
• Grado di protezione contro impatti meccanici: IK09

• Temperatura di funzionamento: da -40°C a +40°C

• Colore: Grigio
• Distanza di visibilità con pittogramma (EN 1838): 25 m

• Conforme alle normative europee: EN 60598-1, EN 60598-2-22, 
EN 61347-1, EN 61347-2-7, EN 61347-2-13, EN 62031, EN 62384

• Rischio fotobiologico esente secondo EN 62471
• Conforme a RoHS2 2011/65/UE

• Glow wire 850 °C

• Installazione: soffitto, parete
 

Caratteristiche sorgente luminosa
• Tipo: LED
• Fonte luminosa: 40 LED

• Temperatura colore: 6000K

Pagina 1 / 2
I dati possono essere soggetti a variazione senza preavviso o comunicazione, secondo le nostre esigenze di fabbricazione o per il miglioramento degli apparecchi. 14/05/2020

LINERGY Srl - Via A. De Gasperi, 9 - 63075 Acquaviva Picena (AP) - ITALY - Tel. +39 0735 5974 - Fax +39 0735 597474 - www.linergy.it - info@linergy.it

Azienda con sistema di qualità certificato UNI EN ISO 9001

ICETEK

SCHEDA TECNICA
Apparecchio di emergenza LED

Codice IT24N10AGRT-H
Codice breve IT1303

IP67 IK09



Accessori di montaggio

GRIG02

GRIGLIA DI PROTEZIONE

Pittogrammi

TKIS01

PITTOGRAMMA PER ICETEK FRECCIA 
SINISTRA

TKIS02

PITTOGRAMMA PER ICETEK FRECCIA 
DESTRA

TKIS08

PITTOGRAMMA PER ICETEK FRECCIA BASSO

Commander

COMMANDER

COMANDO GESTIONE A DISTANZA MODO DI 
RIPOSO

Pagina 2 / 2
I dati possono essere soggetti a variazione senza preavviso o comunicazione, secondo le nostre esigenze di fabbricazione o per il miglioramento degli apparecchi. 14/05/2020
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Azienda con sistema di qualità certificato UNI EN ISO 9001

ICETEK

SCHEDA TECNICA
Apparecchio di emergenza LED

Codice IT24N10AGRT-H
Codice breve IT1303
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FS17-450/750 V

Costruzione, requisiti elettrici
fisici e meccanici:

CEI UNEL 35716

Direttiva Bassa Tensione: 2014/35/UE

Direttiva RoHS: 2011/65/UE

Bassa tensione - Energia e cablaggio

CONFORME CPR 
REGOLAMENTO 305/2011/UE

Norma: EN 50575:2014+A1:2016

Classe: Cca-s3, d1, a3

Classificazione: 
(CEI UNEL 35016)

EN 13501-6

Emissione di calore e 
fumi e sviluppo della 
fiamma

EN 50399

Propagazione della 
fiamma:

EN 60332-1-2

Gas corrosivi e 
alogenidrici:

EN 60754-2

Organismo Notificato: 0051 - IMQ

2017

reazione al fuoco

EU
RO

FIR
E PERFORMANC

E

revisione n° 002 data 21/05/18



•	 Conduttore: rame rosso, formazione flessibile, classe 5
•	 Isolamento: PVC, qualità S17
•	 Colore: nero, blu, marrone, grigio, arancione, rosa, 

rosso, azzurro, viola, bianco, giallo/verde

Descrizione

Buona scorrevolezza nelle tubazioni, buona flessibilità 
e resistenza alle abrasioni, ottima spellabilità.

Caratteristiche particolari

•	 Temperatura minima di posa: 5°C
•	 Raggio minimo di curvatura consigliato: 4 volte il 

diametro del cavo
•	 Massimo sforzo di trazione consigliato: 50 N/mm2 di 

sezione del rame

Condizioni di posa

Impiego e tipo di posa

Caratteristiche funzionali

•	 Tensione nominale Uo/U: 450/750 V
•	 Tensione massima Um: 1000 V in c.a.
•	 Temperatura massima di esercizio: 70°C
•	 Temperatura minima di esercizio: -10°C 

(in assenza di sollecitazioni meccaniche)
•	 Temperatura massima di corto circuito: 160°C

Formazione
Ø

indicativo
conduttore

Spessore 
medio

isolante

Ø
esterno

max

Resistenza
elettrica max

a 20°C

Peso
indicativo

cavo

Portata di corrente
a 30°C in aria 

A

n° x mm2 mm mm mm /km kg/km in tubo in canale aperto

1 x 1 1,3 0,7 3,0 19,5 14 12 -

1 x 1,5 1,5 0,7 3,4 13,3 19 15,5 -

1 x 2,5 2,0 0,8 4,1 7,98 30 21 -

1 x 4 2,5 0,8 4,8 4,95 44 28 -

1 x 6 3,0 0,8 5,3 3,30 63 36 -

1 x 10 4,0 1,0 6,8 1,91 110 50 57

1 x 16 5,0 1,0 8,7 1,21 160 68 76

1 x 25 6,2 1,2 10,2 0,780 245 89 101

1 x 35 7,4 1,2 11,7 0,554 335 110 125

1 x 50 8,9 1,4 13,9 0,386 470 134 151

1 x 70 10,5 1,4 16,0 0,272 650 171 192

1 x 95 12,2 1,6 18,2 0,206 868 207 232

1 x 120 13,8 1,6 20,2 0,161 1095 239 269

1 x 150 15,4 1,8 22,5 0,129 1365 275 309

1 x 185 16,9 2,0 24,9 0,106 1675 314 353

1 x 240 19,5 2,2 28,4 0,0801 2200 369 415

N.B. I valori di portata di corrente sono riferiti a n° 3 conduttori attivi 
In casi d’installazione in ambienti a maggior rischio d’incendio, i valori delle portate di corrente devono essere moltiplicati per 0,8

Marcatura

LA TRIVENETA CAVI FS17 450/750 V [form.] Cca-s3,d1,a3 IEMMEQU EFP [anno]

Riferimento Guida CEI 20-40:
Installazione entro tubazioni in vista o incassate o 
sistemi chiusi similari, ma solo all’interno di edifici. 
Installazione fissa entro apparecchi di illuminazione 
o apparecchiature di interruzione e di comando; in 
questo caso è ammesso per tensioni fino a 1000 V in 
c.a. e 750 V in c.c. in rapporto alla terra. Adatto per 
installazioni a fascio in ambienti a maggior rischio in 
caso d’incendio. Non adatto per posa all’esterno.
 
Riferimento Regolamento Prodotti da Costruzione 
305/2011/UE e Norma EN 50575:
Date le proprietà di limitare lo sviluppo del fuoco e fumi 
nocivi, il cavo è adatto per l’alimentazione di energia 
elettrica nelle costruzioni ed altre opere di ingegneria 
civile.

revisione n° 002 data 21/05/18



Model Product: P10-P11 - 20200407

FG16R16 / FG16OR16 0,6/1 kV
CPR Cca-s3,d1,a3

Cavi per energia e segnalazioni flessibili per posa fissa, isolati in HEPR di qualità G16, non propaganti l'incendio a
ridotta emissione di gas corrosivi.In accordo al Regolamento Europeo(CPR) UE 305/11
Flexible or rigid power control cable for fixed installations not propagating fire and width low corrosive gas emission.
G16 quality HEPR insulated.CPR  UE 305/11

(Conforme alla direttiva BT 2014/35/UE- 2011/65/EU (RoHS 2) Regolamento
CPR UE 305/11)

(Accordingly to the standards BT 2014/35/UE- 2011/65/EU (RoHS 2)CPR UE
305/11)

Norme di riferimento Standards

CEI 20-13 IEC 60502-1 CEI UNEL 35318-35322-35016

EN 50575:2014+A1:2016(EN 50399/EN 60332-1-2/EN 60754-2)

Conduttore flessibile di rame rosso ricotto classe 5.
Isolamento in HEPR di qualità G16
Riempitivo in materiale non fibroso e non igroscopico
Guaina in mescola termoplastica tipo R16

Class 5 flexible copper conductor.
Elastomeric mixture insulation (G16 quality).
Not fibrous and not hygroscopic filler
Outer Sheath PVC R16 type.

Tensione nominale U0 600V(AC) 1800V(DC) Nominal voltage U0

Tensione nominale U
1000V(AC)
1800V(DC)

Nominal voltage U

Tensione di prova 4000 V Test voltage

Tensione massima Um
1200V(AC)
1800V(DC)

Maximun voltage Um

Temperatura massima di esercizio 90 Maximun operating temperature
Temperatura massima di corto circuito per sezioni fino a 240mm² 250 Maximun short circuit temperature for sections up to 240mm²
Temperatura massima di corto circuito per sezioni oltre 240mm² 220 Maximun short circuit temperature for sections over 240mm²

Temperatura minima di esercizio (senza shock meccanico) -15°C Min. operating temperature (without mechanical shocks)
Temperatura minima di installazione e maneggio 0°C Minimum installation and use temperature

Condizioni di impiego piu comuni
Adatti per L'alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di Ingegneria
civile con l'obbiettivo di limitare la produzione e la diffusione di fuoco e
fumo,conformi al Regolamento CPR . Per posa fissa in aria libera, in tubo o
canaletta, su muratura e strutture metalliche o sospesa. Per posa interrata
diretta o indiretta.Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti
esterni anche bagnati AD7.Caratteristiche particolari buona resistenza agli oli
e ai grassi industriali. Caratteristiche Particolari Aggiuntive:buon 
omportamento alle basse temperature e resistente ai raggi UV.

Common features
For electrical power system in constructions alnd other civil engineering
bulginngs,in order to limit fire and smoke production and spread,in
accordance with the CPR. Power and control use outdoor and indoor
applications, even wet. Suitable for fixed installations at open air, in tube or
canals, masonry, metals structures, overhead wire and for direct or indirect
underground wiring.Power and control use outdoor applications, even wet
AD7.Special features good resistance to industrial oils and greases. 

Additional Special Features:Good behavior at low temperatures. UV resistant.

Condizioni di posa
Raggio minimo di curvatura per diametro D (in mm):
energia = 4 D / segnalazione e comandi = 6 D
Sforzo massimo di tiro:
50 N/mm2

Employment
Minimum bending radius per D cable diameter (in mm):
Power cables,= 4 D /Control cables = 6 D
Maximum pulling stress:
50 N/mm2

Imballo
Matasse da 100m in involucri termoretraibili fino alla sezione 5x6mm² se
richiesto. Bobina con metrature da definire in fase di ordine.

Packing
100m rings in thermoplastic film up to section 5x6mm². Drums to agree.

Colori anime
Unipolare: nero
Bipolare: blu-marrone
Tripolare: marrone-nero-grigio o G/V-blu-marrone
Quadripolare: blu-marrone-nero-grigio (o G/V al posto del blu)
Pentapolare: G/V-blu-marrone-nero-grigio (senza G/V 2 neri)
Multipli per segnalazioni: neri numerati

Core colours
Single core: black
Two cores: blue-brown
Three cores: brown-black-gray (or blue-brown-Y/G)
Four cores: blue-brown-black-gray (or Y/G instead blue)
Five cores: Y/G-blue-brown-black-gray (or black instead Y/G)
Multicores: black with numbers

Colori guaina
Grigio chiaro RAL7035

Sheath colour
Light grey RAL 7035

Marcatura ad inchiostro
GENERALCAVI- Cca-s3,d1,a3  - IEMMEQU EFP - anno - FG16(O)R16 -
0,6/1 kV - form x sez. - ordine lavoro interno - metratura progressiva

Ink marking
GENERALCAVI - Cca-s3,d1,a3  - IEMMEQU EFP - year -
FG16(O)R16-0,61/kV - form x sect. - inner work order - progressive lenght

NAZIONALI  /  FOR NATIONAL MARKET



Model Product: P10-P11 - 20200407

FG16R16 / FG16OR16 0,6/1 kV
CPR Cca-s3,d1,a3

FG16(O)R16 0,6/1kV

Numero conduttori Sezione nominale
Diametro indicativo

conduttore

Spessore medio

isolante

Diametro esterno

massimo

Peso indicativo del

cavo

Resistenza elettrica

a 20°C

Portate di corrente

20°C Interrato 30° In tubo in aria 30°C in aria

Cores number Cross section
Approx conductor

diameter

Insulation medium

thickness

Maximum outer

diameter

Approx cable

weight

Electric resistance

at 20°C

Current carrying capacities

20°C In ground 30° In pipe in oper air at 30°C

(N°) (mm²) (mm) (mm) (mm) (kg/km) (Ohm/km) (A) (A) (A)

Unipolare / Single core

1x 4 2.6 0.7 9.30 82 4.95 35 37 45

1x 6 3.4 0.7 9.90 101 3.3 44 48 58

1x 10 4.4 0.7 10.9 152 1.91 59 66 80

1x 16 5.7 0.7 11.4 211 1.21 77 88 107

1x 25 6.9 0.9 13.2 301 0.78 100 117 135

1x 35 8.1 0.9 14.6 396 0.554 121 144 169

1x 50 9.8 1 16.4 556 0.386 150 175 207

1x 70 11.6 1.1 17.3 761 0.272 184 222 268

1x 95 13.3 1.1 20.4 991 0.206 217 269 328

1x 120 15.1 1.2 22.4 1219 0.161 259 312 383

1x 150 16.8 1.4 24.8 1517 0.129 287 355 444

1x 185 18.6 1.6 27.2 1821 0.106 323 417 510

1x 240 21.4 1.7 30.4 2366 0.0801 379 490 607

1x 300 23.9 1.8 33.0 2947 0.0641 429 - 703

1x 400 27,5 2 37.7 3870 0.0486 541 - 823

Bipolare / Two cores

2x 1.5 1.6 0.7 12.0 125 13.3 23 22 26

2x 2.5 2 0.7 13.0 151 7.98 30 30 36

2x 4 2.6 0.7 14.2 207 4.95 39 40 49

2x 6 3.4 0.7 15.4 256 3.3 49 51 63

2x 10 4.4 0.7 17.3 395 1.91 69 66 86

2x 16 5.7 0.7 19.4 576 1.21 86 91 115

2x 25 6.9 0.9 23.0 806 0.78 111 119 149

2x 35 8.1 0.9 25.7 1052 0.554 136 146 185

2x 50 9.8 1.0 29.3 1465 0.386 168 175 225

2x 70 11.6 1.1 33.1 2044 0.272 207 221 289

2x 95 13.3 1.1 37.4 2917 0.206 245 265 352

2x 120 15.1 1.2 41.5 3678 0.161 284 305 410

2x 150 16.8 1.4 46.1 4028 0.129 324 - 473

2x 185* 18.6 1.6 48.8 4500 0.106 - - 542

2x 240* 21.4 1.7 57,7 5852 0.0801 - - 641

Tripolare / Three cores

3x 1.5 1.6 0.7 12.5 139 13.3 19 19.5 23

3x 2.5 2.0 0.7 13.6 185 7.98 25 26 32

3x 4 2.6 0.7 14.9 246 4.95 32 35 42

3x 6 3.4 0.7 16.2 313 3.3 41 44 54

3x 10 4.4 0.7 18.2 503 1.91 55 60 75

3x 16 5.7 0.7 20.6 609 1.21 72 80 100

3x 25 6.9 0.9 24.5 991 0.78 93 105 127

3x 35 8.1 0.9 27.3 1370 0.554 114 128 158

3x 50 9.8 1.0 31.2 1941 0.386 141 154 192

3x 70 11.6 1.1 35.6 2680 0.272 174 194 246

3x 95 13.3 1.1 40.4 3487 0.206 206 233 298

3x 120 15.1 1.2 44.4 4406 0.161 238 268 346

3x 150 16.8 1.4 49.5 5440 0.129 272 300 399

3x 185 18.6 1.6 55.2 6750 0.106 306 340 456

3x 240 21.4 1.7 61.9 8778 0.0801 360 398 538

3x 300 22.5 1.8 68.0 11000 0.0641 429 - 621

Quadripolare / Four cores

4x 1.5 1.6 0.7 13.4 171 13.3 19 19.5 23

4x 2.5 2.0 0.7 14.6 222 7.98 25 26 32

4x 4 2.6 0.7 16.0 297 4.95 32 35 42

4x 6 3.4 0.7 17.5 392 3.30 41 44 54

4x 10 4.4 0.7 19.8 611 1.91 55 60 75

4x 16 5.7 0.7 22.4 886 1.21 72 80 100

4x 25 6.9 0.9 26.8 1255 0.78 93 105 127

4x 35* 8.1 0.9 30.5 1826 0.554 114 130 158
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Model Product: P10-P11 - 20200407

FG16R16 / FG16OR16 0,6/1 kV
CPR Cca-s3,d1,a3

Numero conduttori Sezione nominale
Diametro indicativo

conduttore

Spessore medio

isolante

Diametro esterno

massimo

Peso indicativo del

cavo

Resistenza elettrica

a 20°C

Portate di corrente

20°C Interrato 30° In tubo in aria 30°C in aria

Cores number Cross section
Approx conductor

diameter

Insulation medium

thickness

Maximum outer

diameter

Approx cable

weight

Electric resistance

at 20°C

Current carrying capacities

20°C In ground 30° In pipe in oper air at 30°C

(N°) (mm²) (mm) (mm) (mm) (kg/km) (Ohm/km) (A) (A) (A)

4x 50* 9.8 1.0 33.5 2588 0.386 141 155 192

4x 70* 11.6 1.1 38.5 3573 0.272 174 194 246

4x 95* 13.3 1.1 43.5 4649 0.206 206 235 298

4x 120* 15.1 1.2 48.3 5875 0.161 238 267 346

4x 150* 16.8 1.4 54.0 7255 0.129 272 - 399

4x 185* 18.6 1.6 58.8 9000 0.106 306 - 456

4x 240* 21.4 1.7 67.0 11700 0.0801 360 - 538

4x 3x35+1x25 8.1 0.9 29.2 1611 0.554 114 130 158

4x 3x50+1x25 9.8 1.0 32.4 2142 0.386 141 155 192

4x 3x70+1x35 11.6 1.1 37.0 3037 0.272 174 194 246

4x 3x95+1x50 13.3 1.1 42.0 4047 0.206 206 235 298

4x 3x120+1x70 15.1 1.2 46.9 5327 0.161 238 267 346

4x 3x150+1x95 16.8 1.4 52.5 6635 0.129 272 - 399

4x 3x185+1x95 18.6 1.6 57.3 7833 0.106 306 - 456

4x 3x240+1x150 21.4 1.7 65.5 10476 0.0801 360 - 538

4x 3x300+1x150 22.5 1.8 70.8 12000 0.0641 429 - 621

Pentapolare / Five cores

5G 1.5 1.6 0.7 14.4 204 13.3 19 14 23

5G 2.5 2.0 0.7 15.6 266 7.98 21 26 32

5G 4 2.6 0.7 17.3 361 4.95 32 35 42

5G 6 3.4 0.7 18.9 471 3.30 41 44 54

5G 10 4.4 0.7 21.5 756 1.91 55 60 75

5G 16 5.7 0.7 24.4 1119 1.21 72 80 100

5G 25 6.9 0.9 29.3 1597 0.78 93 105 127

5G 35 8.1 0.9 32.8 2140 0.554 114 130 158

5G 50 9.8 1.0 38.2 3004 0.386 141 155 192

5G 70* 11.6 1.1 44.6 4466 0.272 174 194 246

5G 95* 13.3 1.1 49.3 5811 0.206 206 235 298

5G 120* 15.5 1.2 55.0 7343 0.161 238 267 346

Multipli / Multicores

7x 1.5 1.6 0.7 15.4 247 13.3 16 11.5 13

7x 2.5 2.0 0.7 16.8 343 7.98 21 15.5 17

10x 1.5 1.6 0.7 18.7 353 13.3 16 11.5 13

10x 2.5 2.0 0.7 20.6 492 7.98 24 15.5 17

12x 1.5 1.6 0.7 19.3 380 13.3 12.5 9.5 11

12x 2.5 2.0 0.7 21.3 537 7.98 25 12.0 13

16x 1.5 1.6 0.7 21.1 549 13.3 19 9.5 11

16x 2.5 2.0 0.7 23.3 848 7.98 25 12.0 13

19x 1.5 1.6 0.7 22.1 612 13.3 19 8.0 9

19x 2.5 2.0 0.7 24.5 1049 7.98 25 10.5 12

24x 1.5 1.6 0.7 25.4 733 13.3 19 8.0 9

24x 2.5 2.0 0.7 28.3 1140 1.98 25 10.5 12

Note
Le formazioni tripolari, quadripolari e multipli possono essere richiesti anche
con G/V, i pentapolari anche senza G/V. I calcoli per le portate di corrente per
i cavi unipolari sono stati eseguiti per 3 cavi non distanziati, per cavi bipolari
con 2 conduttori caricati e per i multipolari per 3 conduttori caricati.

I diametri esterni sono indicativi di produzione e possono variare di ±3%.

Le portate a 20°C sono calcolate secondo la Unel 35026, caratteristiche di
posa interrata secondo CEI 64-8-61 (temperatura terreno=20°C;
profondità=0.8m; Resistività terreno=1.5 k m/W).

Le sezioni contrassegnate con (*) con compaiono nelle tabelle UNEL,non
soggette al marchio IMQ EFP,ma sono conformi Regolamento Europeo(CPR)
UE 305/11

Note
Three, four, five and multicores cables can be produced also with Y/G core.
Current carrying capacities for single core cables are calculated on 3 close
cables, for two core cables with two charged conductors and for three core
cables with three charged conductors.

Outer diameters are approximates and they can have variations of max ±3%.

Current Carrying capacities at 20°C acording to UNEL 35026 with
underground laying standard CEI 64-8-61 (ground temp=20°C, depth=0.8m,
ground resistivity=1.5 k m/W.).

The sections marked with (*) appear in the UNEL tables, not subject to the
IMQ EFP mark, but comply with EU Regulation 305/11 (CPR)
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Scheda Tecnica Prodotto
DX25325
Serie RK

  

Sistema di tubi protettivi rigidi realizzati con materiali in PVC e PP di altissima qualità per offrire prestazioni
superiori. Fornibili nei diametri da 16 a 63 mm e nelle lunghezze da 2 a 3 m. Disponibili nelle versioni medio,
pesante e pesante in materiale Halogen Free. Sono integrabili con i sistemi di tubi flessibili, guaine spiralate
e scatole di derivazione. Completano l'offerta una ampia gamma di raccordi e componenti di percorso con
gradi di protezione da IP40 a IP67. Prodotti conformi allo standard EN61386 e in possesso di marchi di
qualità.

Grigio RAL 7035Colore PVCMateriale
3Lunghezza (m) 25Tubi Ø (mm)

960 °CResistenza al filo incandescente 21220Codice Electrocod
3 (Media - 750 N)Resistenza alla compressione 3 (Media - 2 J)Resistenza all'urto

1 (Rigido)Resistenza alla curvatura 2 (Con caratteristiche di isolamento elettrico)Caratteristiche elettriche
0Protezione penetrazione corpi solidi senza accessori Non applicabile a sistemi in materiale plasticoResistenza alla corrosione

1 (Non propaga la fiamma)Resistenza propagazione fiamma 100 MΩ a 500V per 1 minutoResistenza di isolamento
2000 V a 50 Hz per 15 minutiRigidità dielettrica 4/6 (in base agli accessori montati)Protezione penetrazione corpi solidi con accessori

0/5/7 (in base agli accessori montati)Protezione penetrazione acqua con accessori 0Protezione penetrazione acqua senza accessori
EN 61386-1 EN 61386-21Normativa 3321Classificazione

RK 15Famiglia

DIMENSIONALE

SIMBOLOGIA TECNICA

 
960 °C    

 

MARCHI/APPROVAZIONI

 

 

GEWISS S.p.A. Via A. Volta, 1
24069 Cenate Sotto - Bergamo - Italy

tel. +39 035 94 61 11 fax +39 035 94 69 09

www.gewiss.com
sat@gewiss.com

aggiornamento del 26/11/2020

Dati, misure, disegni e foto sono riportati a mero
titolo informativo e aggiornati al . Potranno essere

modificati in ogni momento.



Scheda Tecnica Prodotto
DX25332
Serie RK

  

Sistema di tubi protettivi rigidi realizzati con materiali in PVC e PP di altissima qualità per offrire prestazioni
superiori. Fornibili nei diametri da 16 a 63 mm e nelle lunghezze da 2 a 3 m. Disponibili nelle versioni medio,
pesante e pesante in materiale Halogen Free. Sono integrabili con i sistemi di tubi flessibili, guaine spiralate
e scatole di derivazione. Completano l'offerta una ampia gamma di raccordi e componenti di percorso con
gradi di protezione da IP40 a IP67. Prodotti conformi allo standard EN61386 e in possesso di marchi di
qualità.

Grigio RAL 7035Colore PVCMateriale
3Lunghezza (m) 32Tubi Ø (mm)

960 °CResistenza al filo incandescente 21220Codice Electrocod
3 (Media - 750 N)Resistenza alla compressione 3 (Media - 2 J)Resistenza all'urto

1 (Rigido)Resistenza alla curvatura 2 (Con caratteristiche di isolamento elettrico)Caratteristiche elettriche
0Protezione penetrazione corpi solidi senza accessori Non applicabile a sistemi in materiale plasticoResistenza alla corrosione

1 (Non propaga la fiamma)Resistenza propagazione fiamma 100 MΩ a 500V per 1 minutoResistenza di isolamento
2000 V a 50 Hz per 15 minutiRigidità dielettrica 4/6 (in base agli accessori montati)Protezione penetrazione corpi solidi con accessori

0/5/7 (in base agli accessori montati)Protezione penetrazione acqua con accessori 0Protezione penetrazione acqua senza accessori
EN 61386-1 EN 61386-21Normativa 3321Classificazione

RK 15Famiglia

DIMENSIONALE

SIMBOLOGIA TECNICA

 
960 °C    

 

MARCHI/APPROVAZIONI

 

 

GEWISS S.p.A. Via A. Volta, 1
24069 Cenate Sotto - Bergamo - Italy

tel. +39 035 94 61 11 fax +39 035 94 69 09

www.gewiss.com
sat@gewiss.com

aggiornamento del 26/11/2020

Dati, misure, disegni e foto sono riportati a mero
titolo informativo e aggiornati al . Potranno essere

modificati in ogni momento.



Scheda Tecnica Prodotto
DX25340
Serie RK

  

Sistema di tubi protettivi rigidi realizzati con materiali in PVC e PP di altissima qualità per offrire prestazioni
superiori. Fornibili nei diametri da 16 a 63 mm e nelle lunghezze da 2 a 3 m. Disponibili nelle versioni medio,
pesante e pesante in materiale Halogen Free. Sono integrabili con i sistemi di tubi flessibili, guaine spiralate
e scatole di derivazione. Completano l'offerta una ampia gamma di raccordi e componenti di percorso con
gradi di protezione da IP40 a IP67. Prodotti conformi allo standard EN61386 e in possesso di marchi di
qualità.

Grigio RAL 7035Colore PVCMateriale
3Lunghezza (m) 40Tubi Ø (mm)

960 °CResistenza al filo incandescente 21220Codice Electrocod
3 (Media - 750 N)Resistenza alla compressione 3 (Media - 2 J)Resistenza all'urto

1 (Rigido)Resistenza alla curvatura 2 (Con caratteristiche di isolamento elettrico)Caratteristiche elettriche
0Protezione penetrazione corpi solidi senza accessori Non applicabile a sistemi in materiale plasticoResistenza alla corrosione

1 (Non propaga la fiamma)Resistenza propagazione fiamma 100 MΩ a 500V per 1 minutoResistenza di isolamento
2000 V a 50 Hz per 15 minutiRigidità dielettrica 4/6 (in base agli accessori montati)Protezione penetrazione corpi solidi con accessori

0/5/7 (in base agli accessori montati)Protezione penetrazione acqua con accessori 0Protezione penetrazione acqua senza accessori
EN 61386-1 EN 61386-21Normativa 3321Classificazione

RK 15Famiglia

DIMENSIONALE

SIMBOLOGIA TECNICA

 
960 °C    

 

MARCHI/APPROVAZIONI

 

 

GEWISS S.p.A. Via A. Volta, 1
24069 Cenate Sotto - Bergamo - Italy

tel. +39 035 94 61 11 fax +39 035 94 69 09

www.gewiss.com
sat@gewiss.com

aggiornamento del 26/11/2020

Dati, misure, disegni e foto sono riportati a mero
titolo informativo e aggiornati al . Potranno essere

modificati in ogni momento.



Scheda Tecnica Prodotto
DX30025
Serie DF

  

Sistema di tubi protettivi flessibili serie DF DIFLEX realizzati i materiale termoplastico PVC con
classificazione 2311. Rispondenti alle norme internazionali IEC 61386-1 (CEI 23/80) e IEC 61386-23 (CEI
23/83). La gamma si compone di tubi disponibili in 14 diametri da 8 a 60 mm nei colori: grigio, nero e
azzurro. Idonei per la protezione dei conduttori in installazioni fisse o mobili nelle applicazioni civili ed
industriali a bordo di macchine operatrici, grazie alla elevata flessibilità e resistenza ad oli minerali. Tipologia
installazione: in vista a parete e soffitto oppure all’interno di controsoffitti e pavimenti flottanti.

Grigio RAL 7035Colore PVCMateriale
25Guaina Ø (mm) 960 °CResistenza al filo incandescente

21320Codice Electrocod 2 (Leggera - 320 N)Resistenza alla compressione
3 (Media - 2 J)Resistenza all'urto 4 (Flessibile)Resistenza alla curvatura

2 (Con caratteristiche di isolamento elettrico)Caratteristiche elettriche 1 (Non propaga la fiamma)Resistenza propagazione fiamma
2311Classificazione 10 volte il diametroRaggio minimo di curvatura

100 MΩ a 500V per 1 minutoResistenza di isolamento 2000 V a 50 Hz per 15 minutiRigidità dielettrica
5Protezione penetrazione corpi solidi con raccordi fissi e girevoli 6Protezione penetrazione corpi solidi con raccordi tubo-guaina
4Protezione penetrazione acqua con raccordi fissi e girevoli 5Protezione penetrazione acqua con raccordi tubi-guaina

1 (Molto leggera)Resistenza alla trazione Non applicabileResistenza al carico sospeso
EN 61386-1 EN 61386-23Normativa DiflexFamiglia

DIMENSIONALE

SIMBOLOGIA TECNICA

 
960 °C    

 

MARCHI/APPROVAZIONI

 

 

GEWISS S.p.A. Via A. Volta, 1
24069 Cenate Sotto - Bergamo - Italy

tel. +39 035 94 61 11 fax +39 035 94 69 09

www.gewiss.com
sat@gewiss.com

aggiornamento del 04/02/2021

Dati, misure, disegni e foto sono riportati a mero
titolo informativo e aggiornati al . Potranno essere

modificati in ogni momento.




